
AMERICA Sarà la vetrina delle concessiona-

rie Usa della Bmw a realizzare il sogno ameri-

cano dell’Alfa. È uno degli aspetti dell’accor-

do annunciato ieri, che prevede un patto in-

dustriale tra il Lingot-

to e il colosso di Mo-

naco. Non è la fusio-

ne italo-tedesca di

cui si è favoleggiato una decina
diannifa,macomunqueunpas-
soconcretonellastrategiadialle-
anze prét à porter tessuta da Mar-
chionne.Un’intesachevieneva-
lutata dagli analisti in termini di
risparmi «parecchie centinaia di
milioni di euro». Forse ieri l’am-
ministratore delegato della Fiat,
aBaloccoconilnumerounodel-
l’Alfa, Luca De Meo, per la pre-
sentazione della nuova 500
Abarth (obiettivo, venderne
5mila entro l’anno), aveva pen-
satodi tenere instandbyl’intesa
per altre 24 ore. Ma quando ha
detto «farò un accordo ma non
vidicochi, finoadomani», ladi-
ga si èaperta. Primaun’anticipa-
zione di Automotive news Europe,
poi la conferma dal quartier ge-
nerale di Monaco. E anche la
Fiat ha capitolato. «Fiat Group
AutomobileseBmwGroupstan-
novalutando-dice unanotadel

Lingotto-unapossibilecoopera-
zione nel campo di componenti
e piattaforme per modelli Alfa
Romeo e Mini. Nell’ambito del-
l’intesa, Bmw dovrebbe fornire
un supporto a Fiat Auto per il ri-
torno del marchio Alfa Romeo

sul mercato Nordamericano».
Il memorandum d’intesa è stato
firmato da Alfredo Altavilla, re-
sponsabiledelBusinessDevelop-
ment del gruppo torinese e da
Friedrich Eichiner, dello svilup-
po prodotto.
L’accordo dovrebbe poggiare su
tre pilastri. Il primo consiste nel-
la realizzazione di una piattafor-
ma comune, forse originata da
quella della Grande Punto, per
Mini e Alfa. Ma secondo gli
esperti, Bmw, che ha modelli a

trazioneposteriore,potrebbetor-
nare molto utile nello sviluppo
perilmercatoUsadellapiattafor-
ma della nuova Alfa 169. Il se-
condo potrebbe addirittura sfo-
ciare nello sviluppo comune di
una nuova famiglia di motori
benzina e diesel. Infine, come si
è detto, la rete commerciale Usa
del partner tedesco, che è il pri-
mo produttore europeo presen-
te sul mercato statunitense con
pocopiùdi300milavettureven-
dute con marchio Mini e Bmw.
Senza dimenticare che nell’im-
pianto di Spartanburg (South
Carolina) lacasadiMonacopro-
duce circa 240mila vetture l’an-
no.
È una «tappa significativa nella
nostra strategia di alleanze - ha
commentato Marchionne -. Sia-
mo lieti di lavorare con un part-
nerstimatoerispettatonelsetto-
re automobilistico con il chiaro
obiettivodiaccrescere la compe-
titività di entrambi i partner». I
duecostruttori hanno convenu-
todinondivulgaredettaglidella
possibile collaborazione. I risul-
tatideicolloquiverrannoproba-
bilmente annunciati entro la fi-
ne dell’anno.
L’intesa con Bmw è l’ultima del-
le 34 che il manager italo-cana-
dese è riuscito a realizzare in
quattro anni. Tra queste, quella
conFordper laproduzionedella
500, con Severstal in Russia, con
Tata in India, con Chery in Ci-
na, con Daimler nei motori, con
la serba Zastava, con Suzuki nei
motori e con Tofas per produrre
minicargo in Turchia.

Ma la Borsa italiana sembra non
apprezzareil lavorodiMarchion-
ne. A Piazza Affari il titolo Fiat è
stato indicato nel finale a 9,87
euro, in calo del 4,5%. A Franco-
forte, invece, il mercato ha fatto
guadagnare a Bmw il 2,2% a

30,31 euro.
E il sindacato? Giorgio Airaudo,
segretario della Fiom torinese,
sull’intesa resta piuttosto fred-
do: «L’accordo non va sminui-
to,mamisembrasoprattutto in-
dirizzato ai mercati borsistici,

perchè i nodi strategici restano
immutati. Speriamo soltanto
che la Fiat dalla collaborazione
con la Bmw possa anche racco-
gliere la sfida sui propulsori ad
idrogeno che a Monaco sono
già di casa».

Eni: contratti per vendere gas in Russia
È il primo operatore europeo a entrare nella distribuzione

■ / Roma

ENERGIA Eni, attraverso

una propria controllata, ha

sottoscritto con TGK-9 - so-

cietà che detiene centrali di

produzione di energia elettri-

ca nella regione di Perm, in

Russia - contratti di vendita di
gas a partire dal 1 giugno 2008
per volumi pari a 350 milioni di
metri cubi entro il 2010. Lo ren-
de noto la società italiana in un

comunicato. «Grazie ai nuovi
contratti - è scrittonelcomunica-
to - Eni diventa il primo operato-
re europeo a entrare nel down-
stream del gas russo con contrat-
tidiacquistoevendita».Lasocie-
tà punta ora, come previsto dal
piano strategico, all’obiettivo di
vendita nel 2011 di 900 milioni
di metri cubi.
L’Eni ricorda nel comunicato
che «il mercato russo del gas è il
secondoalivellomondiale inter-
minidiconsumi»e«inoltre, ilgo-
verno del Paese sta perseguendo
un piano graduale d’incremento
dei prezzi che, in base all’anda-

mento degli scenari energetici
mondiali, porterà tra il 2011 e il
2014aunallineamentotra iprez-
zieuropeiequellidelmercato in-
terno,alnettodeicostidi traspor-
to e delle tasse di esportazione».
Eni prosegue con questa opera-
zione nella sua strategia di pene-
trazione in nuovi mercati. I rap-
porti commerciali tra Eni e Rus-
sia risalgono ai primi anni cin-
quanta. La collaborazione tra
Eni e Gazprom, avviata nel
1969, ha vissuto negli ultimi an-
ni importanti fasi di evoluzione
e consolidamento. Nel novem-
bre 2006 Eni e Gazprom hanno

sottoscrittounimportanteaccor-
do strategico per progetti comu-
ni nel midstream e downstream
delgas,nell’upstreamenellacoo-
perazione tecnologica; nel giu-
gno2007leduecompagniehan-
no firmato un memorandum
d’intesa per la realizzazione del
SouthStream,unsistemadinuo-
vi gasdotti che collegheranno la
Russia all’Unione Europea attra-
verso il Mar Nero. Nell'aprile
2007, infine, Eni si è aggiudicata
il secondolotto diasset messoal-
l’asta nel processo di liquidazio-
ne di Yukos, accedendo all'up-
stream del Paese.

Videocon, protesta
contro i licenziamenti
Corteo a Roma per salvare 1.000 posti

Siemens vuole tagliare
16.750 dipendenti
Il piano riguarda il 3,9% degli occupati

■ L’assembleadi Ipi haboccia-
to la proposta di cessione del
Lingotto. Dall’analisi del voto
emerge cha la Finpaco di Dani-
lo Coppola ha votato a favore,
vistocheerastatoproprio l'azio-
nista di riferimento a mettere il
puntoall'ordinedel giorno.Vo-
to contrario è stato espresso da
Bim, mentre si sono astenuti la
Risanamento di Luigi Zunino e
il custode giudiziario che detie-
ne i diritti di voto di circa il
10,5% delle azioni Ipi del pac-
chetto della Finpaco. La cessio-
ne del Lingotto avrebbe potuto
portaresecondoirappresentan-
ti di Coppola circa 200 milioni
di euro.
L'assemblea ha anche bocciato
la proposta di aumento di capi-
taleda200milioniavanzatadal
consiglio di amministrazione.
Afavore,con3,8milionidiazio-
ni, si è espresso solo il custode
giudiziario. Bim e Finpaco han-
no votato contro per un totale,
comprensivo anche di piccoli
azionisti, di 30 milioni di azio-
ni. Astenuta con 4 milioni di
azioni la Risanamento di Luigi
Zunino. L’assemblea ha pure
bocciato la proposta di revoca
del presidente e ad, Franco Tatò
avanzata dalla Finpaco.

I lavoratoridellaVideoconhan-
no sfilato ieri a Roma, dalla sta-
zione Termini a piazza Barberi-
ni, contro i tagli occupazionali
nello stabilimento di Anagni,
che produce strumenti per tele-
visori,diproprietàdiunamulti-
nazionale indiana. Secondo i
sindacati Filcem-Cgil,
Femca-Cisl, Uilcem e Sdl, i ma-
nifestanti scesi in piazza sono
stati almeno 1.500. La Video-
con,hannospiegato i sindacali-
sti, è decisa ad operare un taglio
di mille dipendenti e mantene-
resolo l’attivitàdiassemblaggio
di televisori con l’impiego dei
450 operai restanti.
«Hanno prima svuotato la fab-
bricaepoisostituitoimacchina-
ri con materiale vecchio, inuti-
lizzabile - ha denunciato Augu-
sto Agostini della segreteria Uil-
cem di Frosinone - Chiediamo
la riconversione dello stabili-
mento, per passare dalla fabbri-
cazione di prodotti catodici, or-
mai obsoleti, all’utilizzo di ma-
teriale per apparecchi al pla-
sma»..
«La Regione Lazio rimane salda
al fianco dei lavoratori della Vi-
deocon per salvare il sito pro-
duttivo e far rispettare gli impe-
gniassuntidallaproprietàindia-
na in sede di contratto di pro-
gramma con Governo e Regio-
ne»,hadettol’assessoreregiona-
le alle Pmi Francesco De Ange-
lis, che ha inoltre espresso indi-
gnazione per l’atteggiamento

dell’ambasciata indiana, che
nonhavolutoricevereunadele-
gazione di lavoratori.
L’assessore ha detto che la Re-
gione porterà avanti il negozia-
to sul buon esito del contratto
di programma e il reinserimen-
to dei dipendenti di Vdc Tech-
nologies al loro posto di lavoro,
e che il Governo e la Regione
hanno deciso di stanziare in-
genti risorse per salvare lo stabi-
limento e i posti di lavoro: 36
milioni dal Governo e 18 dalla
Regione,comesostegnopubbli-
co ai programmi di Videocon
su ricerca e sviluppo.

Il colosso elettronico tedesco
Siemens si prepara a tagliare
16.750 posti, il 4% del totale, di
cui 12.600 mila nel settore am-
ministrativo. La decisione è le-
gata al rallentamento dell’eco-
nomia globale e all’obiettivo di
risparmiare 1,2 miliardi di euro
entro il 2010.
Ilpianodi ristrutturazionedeci-
so dalla Siemens è uno dei più
pesanti della storia del gruppo
tedesco. In particolare, 6.350
soppressioni riguarderanno la
divisioneindustria,3.950l’ener-

gia e 2.800 la sanità, mentre gli
uffici centrali contribuiranno
con 800 riduzioni. La maggio-
ranza dei posti (12.600 circa)
verranno comunque soppressi
nei settori dell’amministrazio-
ne e di servizi di gestione.
Gli altri tagli riguarderanno
«misurediristrutturazione»nel-
le diverse divisioni delle attività
di produzione: tra le altre misu-
re c’è infatti la vendita di Sims,
l’attività di montaggio e servizi
industriali, che conta 1.200 di-
pendenti.
Ilpianodi tagli,per ilqualenon
sono esclusi licenziamenti veri
e propri «ma solo come ultima
risorsa», deve ancora essere di-
scusso con i rappresentanti dei
lavoratori: «Vogliamo comin-
ciare le trattative con le rappre-
sentanze sindacali velocemen-
te - ha spiegato l’amministrato-
re delegato - in modo da proce-
derecon i tagli in maniera il più
possibile responsabile da un
punto di vista sociale».
Loescher,da settimane, giustifi-
ca questo imponente piano di
ristrutturazioneconlanecessità
di colmare i ritardi accumulati
dalgruppotedesconeiconfron-
ti dei concorrenti esteri, Gene-
ralElectric inprimis,per rispon-
dere alla missione che si è dato
quando è salito ai vertici della
Siemens come primo ammini-
stratore delegato arrivato dal-
l’esterno: riformare a tappe for-
zate un conglomerato centena-
rio e colpito da un gigantesco
scandalo per corruzione.

ECONOMIA & LAVORO

La presentazione della nuova Fiat 500 Abarth a Balocco, Vercelli

Confartigianato e le altre organizzazioni di categoria
insieme a Cgil, Cisl e Uil hanno siglato oggi l’accordo per il
rinnovo del contratto collettivo nazionale di lavoro degli ol-
tre200.000 dipendenti delle 126.000 imprese artigiane di ac-
conciatura, estetica, tricologia non curativa, tatuaggio, pier-
cing. L’accordo, si legge in una nota, che copre il quadrien-
niodall’1 gennaio 2005 al 31 dicembre 2008, prevede un au-
mento medio mensile a regime (riferito al terzo livello) di 95
euro. Gli incrementi salariali saranno corrisposti in due tran-
ches di pari importo: la prima a decorrere dal primo agosto
2008, la seconda dal primo dicembre 2008.Verrà inoltre ero-
gata una somma una tantum di 470 euro anch’essa corrispo-
sta in due tranches: la prima, pari a 370 euro, con la retribu-
zione del mese di agosto 2008; la seconda, pari a 100 euro,
con la retribuzione del mese di novembre 2008. Nel contrat-
to viene disciplinato l’apprendistato professionalizzante,
confermandoilmeccanismodelladeterminazionedelleretri-
buzioni in percentuale crescente con l’anzianità di servizio.
Il nuovo contratto prevede inoltre una maggiore possibilità
per le imprese di utilizzare i contratti a termine e il part time.

■ / Milano

Fiat e Bmw
alleate per Mini
e Alfa Romeo
Condivisi piattaforme e componenti
Marchionne: tappa significativa

■ / Milano

Il Biscione potrà così
ritornare sul mercato
Usa. Per la casa
torinese è il 34esimo
accordo dal 2004

RINNOVO
Per i 200mila parrucchieri 95 euro di aumento

ASSEMBLEA IPI

No dei soci
alla vendita
del Lingotto

■ di Eugenio Giudice / Torino
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